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U n comunicato dell'Ufficio politico sul m 

Le misure del governo inique e inefficaci - Le colpe della DC e dei governi - Occorre mutare indirizzile metodi per attuare una rigorosa politica 
Richiamo alle forze democratiche -1 gruppi parlamentari comunisti presenteranno proposte per un ampio e approfondito lavoro delle Camere 
L'Ufficio, politico del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

«Le misure predisposte dal governo per affrontare la grave 
situazione economica sono socialmente inique e non offrono al
cuna garanzia di avviare a soluzione la crisi e rischiano anzi 
di arrecare seri colpi all'economia del Paese. La crisi, come 

; i comunisti hanno sempre riconosciuto e sottolineato, è reale 
e profónda. Essa non dipende però solo da fattori internazio
nali, che pure operano, ma è conseguenza di una politica ra
dicalmente sbagliata di cui portano la principale responsabilità 
la DC e i governi che in questi anni si sono succeduti. -, • . 

Al punto in cui sono quindi le cose, la situazione può essere 
affrontata soltanto con un mutamento reale negli indirizzi di 

• politica economica,- nei metodi di governo e nel funziona* 
mento della pubblica amministrazione. A tale scopo la Dire
zione del PCI ha proposto alle forze democratiche e al paese 
una linea rigorosa e dettagliate misure. Da parte governativa 
vengono avanzati invece provvedimenti fiscali e aumenti ta
riffari che gravano essenzialmente sulle masse più povere, sui 
lavoratori, sui contadini, sul ceto medio produttivo mentre "non 
viene contestualmente garantita alcuna misura capace di col
pire gli sprechi, i superprofitti. le zone di parassitismo, di in
cidere seriamente sugli alti redditi, di promuovere un diverso 
sviluppo economico e sociale, di risanare la vita . pubblica. 
E* ' perciò pienamente giustificata la protesta e l'indignazione 
con cui queste misure sono state accolte. 

I comunisti ritengono dunque che i provvedimenti assunti 
vadano radicalmente modificati. A tale scopo essi condurranno 
un azione a fondo nel Parlamento e nel Paese. 

,. <• I comunisti richiamano tutte le forze democratiche a inten
dere la gravità della situazione e l'impossibilità di uscirne 
senza prove concrete di un'autentica volontà di rinnovamen
to e di risanamento.. . . . ;. r 

I gruppi parlamentari del PCI presenteranno sulle questioni 
essenziali proposte precise per arrivare al mutamento della 
linea e dei contenuti dei decreti governativi ' attraverso un 
ampio e approfondito lavoro del Parlamento,»: 

. ' ' ; ; • .L'Ufficia politico del PCI 

puo essere evitata 
Non è la prima volta che. 

per fronteggiare il «deficit» 
della bilancia dei pagamenti 
con l'estero, i governanti ita* 
Itani ricorrono a misure di 
politica economica volte a 
comprimere la domanda in
terna: doè i consumi, specie 

. quelli popolari, e gli investi* 
menti, sia quelli di carattere 
sociale, realizzati soprattutto, 

t dagli enti locali, sia quelli 
produttivi .programmati dalle 
imprese. Anche nel 19$3-'64 e 
nel 1970 la politica governa
tiva si mosse nella stessa di
rezioni. - Ne derivarono con' 
seguente assai gravi, che si 
protrassero per lungo tempo. 

L'esperienza ... del •• passato 
concorre ~ così - a rafforzare 
il giudizio nettamente negati* 
vo che noi esprimiamo sulla 
linea di politica economica, 
quale emerge dai provvedi* 
menti decisi dal Consiglio dei 
ministri sabato scorso. Ma oc
corre. aggiungere che essi si 
differenziano notevolmente e 
risultano assai più gravi di 
quelli adottati nelle preceden-
ti occasioni. E dò, essenzial
mente per due ragioni. In
nanzitutto, U prelievo fiscale 
e tariffario di 3J000 miliardi 
di lire che il governo vuote 
attuare comporta una ri
duzione detta domanda inter
na di gran lunga superiore a 
quelle del passato; ed è tale 
da creare vuoti drammatici 
nei bilanci dette famiglie e del
le imprese. In secondo luogo. 
contrariamente a quanto av
venne nelle precedenti occa
sioni, la riduzione della do
manda interna viene attuata 
mentre a livello internaziona
le si delinea una netta ten
denza verso U ristagno prò* 
duttivo o addirittura U peri* 
colo di una diffusa reces
sione. , - -. 

In tali condizioni, non è 
pensabile che la compressio
ne della domanda interna pos
sa estere compensata da una 
rilevante crescita delle espor
tazioni, B* vero che la sva
lutazione della lira he crea
to qualche artificioso e tem-

.poraneo- margine di competi 
troità internazionale per al-

• cune merci italiane. Ma, nelle 
- condizioni 'Create dalla ~ prò- • 
fonda crisi in atto net mon
do capitalistico, occorre fare 
i conti con una concorrenza 
tempre più aspra e accani-

. ta, che colpisce duramente e 
tende a emarginare i paesi 
nei quali — come in Italia — 
è assente una efficace politi
ca di sviluppo, -e persino una 
gestione: seria e responsabi
le deWeconomia. 

Non si dimentichi che la 
linea del governo sta deter
minando eccezionali incre
menti del costi di produzio
ne nétte imprese, ti sensibi
le taumento delle tariffe elet
triche: la pretesa dell'ENI di 
far pagare per il metano pro
dotto in Italia (o acquistato 
alTestero a condizioni molto 

. vantaggiose h un prezzo ugua
le a quello dell'olio combusti
bile* che acquistiamo all'este
ro a condizioni assai più 
onerose che nel recente pas
sato; la decisione di aumen
tare t contributi previdenzia
li a carico delle imprese 
in misura pari att'lfi per cen
to dei salari; lo scandaloso 
aumento non soltanto degli 

interessi sui crediti, ma anche 
delle • varie spese, che le 
banche addossano ai propri 
clienti: tutto questo aggrava 
le difficoltà che Vindustria 
italiana incontra su&'mercatt 
internazionali. . . . • , . . . . _ 

Si aggiunga,' poi, che la 
stretta creditizia rende im
possibile in molti casi gli in
vestimenti tecnologici neces
sari per accrescere la pro
duttività e quindi la capaci
tà competitiva dell'Italia sut 
mercati internazionali. Frat
tanto, chi esporta non riceve 
i rimborsi deWIVA previsti 
dalle leggi. E,. inoltre, sono 
completamente esauriti i fon
di per U. finanziamento delle 
esportazionir di - impianti in
dustriali e di grandi attrez
zature da effettuare con pa
gamento differito, per cui si 
corre il rischio che impor
tanti contratti commerciali. 
stipulati da, imprese italiane 
dono • laboriose trattative. 
vengano ora rescissi, con gra
ve danno non soltanto per le 
imprese che quel contratti 
avevano concluso, ma anche 
per l'economia nazionale nel 
suo insieme. < 

Tutta la linea politica eco
nomica del governo è desti* 
nata quindi ad avere gravi 
conseguenze, contrariamente 
a quanto affermano Rumor e 
Colombo, l'effetto dei provve
dimenti approvati sabato scor* 
so sarà: da un lato, rulterio-
re aumento dei prezzi e quin
di Vulteriore perdita di po
tere d'acquisto della lira; dal-
Vostro, U pericolo di una re
cessione di vaste proporzio
ni, e di un massiccio aumen
to detta disoccupazione. Un 
prelievo probabilmente supe
riore ai 3.000 miliardi di lire 
dai redditi détte grandi mas
se popolari, attuato attraver
so un esoso inasprimento del
le imposte e dette tariffe, è 
destinato a colpire duramen
te i livelli detta attività pro
duttiva e della occupazione. 

Affinché dò non avvenga è 
necessario non soltanto mo
dificare sostanzialmente la 
natura del prelievo che si vuo
le attuare, ma anche garanti
re che le risorse disponibili 
vengano utilizzate in modo 
nuovo, sottratte doè atta lo
gica speculativa che fin qui 
ha imperversato. Tra ramo. 
se dò non si verifica rifa-
Ha si assume la grave re
sponsabilità di agire tn mo
do da accrescere le minacce 
di recessione presenti nel con
testo internazionale. Se tutti 
i paesi in difficoltà dovesse
ro attuare una deflazione di 
ampiezza simile a quella 
prospettata dal governo italia
no, iZ mondo capitalistico 
probabilmente non sarebbe in 
condizioni di evitare una ca
tastrofe economica di propor
zioni immense, forse parago
nabile a quella del 1929. 

La caduta deWattività pro
duttiva, il ritorno a una di
soccupazione di massa e rul-
leriore aggravamento deirtn-
flazione • nosson-y essere evi
tati Ma la condizione per
ché ciò avvenga è che i prov
vedimenti adottati e gli indi
rizzi della politica economi
ca nazionale vengano radical
mente modificati. _ . . 

Eugenio Peggio 

Documentate le gravi 
• U» J V 

NAPOLI — Il corteo di lavoratori eh* ha manifestato Ieri noi contro cittadino durante lo sciopero regionale di 4 ore 

responsaDiiiia 
polìtiche nelle 

^.vdéyiàziÒiii'^déi'S.-.^ 
servizi di sicurezza 

L'esposizione del compagno Pecchioli alla com
missione Difesa del.Senato - Impegni del ministro : 

Ieri alla commissione Difesa del Senato il ministro AndrèottL 
si è impegnato a nome del governo a distruggere i fascicoli... 
illegittimi dell'ex-SIPAR e a sottoporre - al Parlamento la »' 
riforma dei servizi di sicurezza (SID). Nel corso del dibattito .: 
sono intervenuti i compagni Pirastu e Pecchioli. Una docu- -
mentanone sugli orientamenti che presiedono o hanno pre- -j 
sieduto - alla organizzazione militare è stata esposta ' dal ','• 
compagno Pecchioli. che ha denunciato le gravi responsabilità 
governative sulle deviazioni del SID. Egli in particolare ha 
documentato una serie di casi rivelatori di direttive politiche 
inammissibili, - antidemocratiche, " rozzamente anticomuniste •• 
impartite dai. governi diretti dalla DC alle Forze Armate. 
Pecchioli ha affermato che le deviazioni e la tolleranza verso ,-
le trame nere sono frutto.di lunghi anni di una politica che 

\ ha fatto assurgere l'anticomunismo a teoria di Stato. Occorre 
cambiare l'orientamento generale, dare seghi di inversione di 
tendenza, abolendo tutto ciò che di vecchio e anticostituzionale ' 
è rimasto iri vigore in questo settore. , "••••• A PAGINA 4 
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Si leva la richiesta di un nuovo economico 
Massiccia adesione alle giornata di lotta -Profonda indignazione per le misure del governo - Oggi si fermano Sardegna, Umbria, Basilicata, Puglia, Trentino 
I ferrovieri si atterranno dal lavorò per 4 ore il l£ luglio - Verso lo sciopero degli edili -Prese di posizione di metalmeccanici e chimici per l'azione generala 

Zuccherieri sotto 
inchiesta per 

ai 
governo 

Alcuni, industriali .del settore dello zucchero sono stati.. 
indiziati idei xeato di corruzione in seguito ad un'inchiesta ' 
giudiziaria della Procura di Roma. I) magistrato inqui
rente avrebbe accertato che somme di denaro sarebbero ] 
state versate dagli zuccherieri nelle casse dei partiti di 
governo allo scopo di ottenere leggi e provvedimenti a 
loro favore. Tra gli indiziati vi sarebbero Attilio Monti. 
presidente dell'* Eridania »; Leonardo Montesi presidente-
delia SIRS (Società industriale saccarìfera): Giuseppe De ' 
André amministratore delegato degli zuccherifìci Eridania;. 
e Vittorio Accamo presidente dell'Asso-Zucchero. A PAG. t 

"•[ •:. • '• • divisa iv^l; 
sull'abolizione : 

•^ degli : enti inutili 
• Alla Camera sono cominciate ieri le votazioni sulla legge 
-per il riordino del parastato. D fermo-atteggiamento del' 
PCI sulla soppressione degli enti inutili è riuscito ad im
porre alcune importanti" modifiche! Ai comunisti si sono' 
affiancati il partito socialista è quello repubblicano che 
hanno condiviso l'esigenza di escludere un certo numero 
di enti dai novanta che la legge riconosce come utili; fra 
gli enti, da eliminare sono inclusi lo SCAU (il servizio con- ' 
tributi agrìcoli, vero e proprio feudo bonomiano). l'ONMI 
e l'ENAOLI. I comunisti hanno anche sostenuto che non 
devono avvenire, neppure a carattere straordinario, nuove. 
assunzioni negli enti non inclusi nella legge. A PAG. 2 

I commenti al rinvio del Consiglio nazionale 

LA DC VUOLE GUADAGNARE TEMPO 
NEL TENTATIVO DI COPRIRE LA CRISI 

Confermato che lo spostamento della riunione è stato determinato da ragioni po
litiche e non dal ridicolo pretesto tecnico - Rumor riceve Colombo e De Martino 
Con l'improvviso rinvio 

della sessione del Consiglio 
nazionale democristiano, il 
gioco Interno dello Scodo 
crociato si complica ulterior
mente. I motivi reali dello 
spostamento di una settima
na dei lavori del massimo 
organo ' dirigente nazionale 
del partito (spostamento In
credibilmente giustificato 
con il pretesto del mancato 
approntamento dell'Impian
to di aria condizionata- nel 
salone della sede centrale di 
piazza Stono) vengono'ora 
ammessi anche da dirigenti 
democristiani: 1 dissensi sul
la politica del partito e sul
lo sbocco da dare a questa 
stessa riunione del CN — 
preannunclata addirittura da 
mesi — hanno spinto la se

greteria del partito a gua
dagnare ancora del tempo, 
nel tentativo di trovare una 
soluzione • più favorevole (o 
un compromesso più accet
tabile dal suo - punto di 
vista). : -

Nelle dichiarazioni pubbli
che sembra che nella DC 
non si.faccia altro che par
lare, In questi giorni, della 
famosa questione del «diret
torio », cioè della proposta 
della costituzione di un 
nuovo organo di partito 
rappresentativo di tutte le 
correnti. In 'realtà, sia nella 
discussione sol e direttorio» 
(o officio politico che dir si 
voglia), sia al di là di essa, 
è evidente che le questioni 
in gioco sono ben più gros
se. B al centro del travaglio 

de. c'è, del resto. Il proble
ma della stessa linea politi
ca. n sen. Anfani, come 
notava" l'on. Granelli, ha 
dato l'Impressione di > usare 
l'idea dell* costituzione del 
e direttorio », « montandoci 
sopra al volo, perchè spera 
di spostare il dibattito ài 
Consiglio nazionale su pro
blemi di carattere organizza
tivo, mettendo da parte an
cora una volta questioni 
politiche*. Ha quali sono. 
oggi, le questioni politiche. 
per la DC? Certo, la rifles
sione di fondo sulla scelta 
del referèndum, e sulla scon
fitta subita in quello scontro. 
Ma ancora, più in generale, 
11 discórso sulle responsabi
lità democristiane per lo 
stato. Ih cui si trova 11 pae

se non soltanto per le man
cate riforme, ma anche per 
l'assenza di decisioni real
mente innovatrici nella po
litica economica del governa 
L'ultima volta - che la Dire
zione djC ha discusso dei 
problemi economici — nelle 
scorse settimane —, venne 
trovato un punto di com
promesso faticosissimo tra le 
posizioni assai diverse che 
si erano manifestate nel par
tito. Poi, dorante la crisi 
ministeriale, e dopo, • nella 
trattativa di Villa Madama, 
la segreteria do. e Fanfara 
hanno fatto in più occasioni 
pendere la bilancia a fa-

; . v ; : \ •'•. - / C a i 
(Segue in ultima pagina) 

I lavoratori della' Lombar
dia, della Campania, del 
Friuli si sono fermati ieri 
per quattro ore rivendicando 
la radicale modifica del de
creti governativi che colpi
scono gravemente' le masse 
'popolari. Gli scioperi hanno 
: visto ovunque una parteci
pazione compatta. Fòrti ma
nifestazioni si sono svolte in 
numerose citta. •• 
; La protesta popolare per le : 
misure governative - cresce 
ogni giorno,' si estende : a 
.nuove zone del paese. Oggi 
:si fermano per 4 óre 1 lavo
ratori ' della Sardegna, del
l'Umbria, Basilicata, Paglia 

:e • Trentina - ' . 
Profondi sono l'indignazio

ne, il malessere di Intere pò-
- Delazioni per " la situazione 
di : crescente difficoltà, per 
il durissimo attacco al te
nore di vita delle masse la
voratrici. Di questo malesse-

. re sono 11 segno anche epi
sodi di esasperazione che si 
sono verificati nel corso di 
talune manifestazioni. 

Azioni di disturbo inoltre 
sono state compiute da grup
petti extraparlamentari che 
si sono fatti portatori di at
tacchi ul sindacato. •-•, - -

Ieri Intanto un esame com
plessivo della situazione è 
stato compiuto dalla segre
teria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL che sta di
scutendo la relazione con 
cui Bruno Storti aprirà 1 la
vori del Direttivo convocato 
per sabato prossima 

Anche le organizzazioni uni-
tarie della categoria sono im
pegnate in riunioni degli or
ganismi dirigenti. Il Direttivo 
del ferrovieri ha deciso uno 
sciopero di quattro ore per il 
19 luglio. Se sarà necessa
rio è previsto un secondo 
sciopero nazionale da attua
re non oltre il 2 agosta 

Le rivendicazioni di fondo 
della vertenza del ferrovieri 
riguardano gli Investimenti, 
gli organici, una più razio
nale utilizzazione del mezzi. 
delle attrezzature. L'esecuti
vo della Federazione del la
voratori metalmeccanici ha 
confermato il giudizio nega
tivo sui provvedimenti adot
tati dal governo e si è pro
nunciato per «una radicale 
modifica dei provvedimenti 
e l'adozione da parte del go
verno di una politica econo
mica che garantisca il cre
dito alla attività produttiva, 
il rilancio degli Investimen
ti nel Mezzogiorno, la liqui
dazione degli enti parassita
ri, la sospensione degli inve
stimenti e delle spese non 

(Segue in ultima pagina) 

Bologna: presentato allo stampa 
il Festival nazionale de l'Unità 

- Durante un'affollata conferenza stampa il compagno Gian 
Carlo Pajetta ha presentato ieri a Bologna il programma del 

. Festival nazionale dell'Unità che si terrà dal. 1° al 15 set
tembre. Ospite d'onore sarà il partito del lavoro della Repub
blica democratica popolare di Corea 
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QUANDO Gianni Pa-
squareUi, nominato di

rettore del •Popolo» al* 
l'insaputa di Fanfani, non 
molti anni fa nacque, sul 
portone détta sua casa fu 
appeso un bel nastro az
zurro. Non possiamo dun-

' que dire adesso che' non 
ne fummo avvertiti; ed 
egli, dal canto suo. non 
pensò mai a nascondersi, 
il che dimostra come Pa-
squarétti sia di carattere 
fiducioso e disponga d'un 
temperamento didattico 
perché, avendo scélto - il 
mestiere detto scrivere, d 
insegna col suo felice 
esempio che per vivere es
sendo necessario nutrirsi, 

: non è strettamente indi-
- spensabile ragionare. 

Ieri, infatti, egli si è in
dustriato a sostenere sul 
suo giornale che le recen
tissime disposizioni gover
native riguardanti il fisco 
e i prezzi non sono anti
popolari c „ è possibile 
pensare che questo gover
na come quelli che l'han
no preceduto — si doman
da Putquarettl a un certo 
punto — sprema le me
ningi mattina e sera per 
tartassare i più poveri e 
i più indifesi?». Davvero, 
pensated: come è possibi
le immaginarlo? Non par
liamo dd governi prece
denti notoriamente aperti 
atte esigenze dei meno ab
bienti, ma questo governo 
perché sarebbe così amato 
dai lavoratori se essi non 
sentissero e non constatas
sero ogni giorno che i no
stri ministri vivono per 
difendere i poveri e per 
farne trionfare i diritti? 

e i ricchi? 
Proprio ieri mattina una 
nostra compagna è anda
ta al mercato a fare la spe
sa. Si è comperata, per la 
colazione, un etto di pro
sciutto, diciamo un etto: 
700 (settecento) • lire. Ci 
raccontava la nostra com
pagna che a questa richie
sta si è levato da parte 
dd presenti, per la mag
gior parte casalinghe, pen-

' sionati, operai, un grande, 
interminabile applauso, n 
salumiere ringraziata co
me U maestro Schippers, i 
garzoni gettavano fratta
glie atta fotta entusiasta, 
ta cassiera gridava a gran 
voce: «Un momento, un 
momento», perché tutti 
volevano comprare un et
to di prosciutto, convinti 
che - una occasione cosi 
non si sarebbe presentata 
mai più. Un pensionato ne 
voleva due etti: si tratta di 

' un vecchio detta Previden
za sociale, uno di quelli 
che ai soldi badano tal
mente poco che certe vol
te, addirittura, non ne 
hanno. 

Sola, triste, quasi nasco
sta in un angolo, la mo
glie di un costruttore edi
le miliardario, arrivata H 
con la sua Mercedes, non 
si univa all'entusiasmo ge
nerale perché i suoi mez
zi, borbottava, non le con
sentivano certe spese. La 
povera gente ha poi rime
diato comprandole un mez
zo dio di prosdutto, e 
questo è stato il solo mo
mento in cut si è avver
tita nell'aria una certa 
freddezza verso U gover
no, che si ostina a non 
pensare mai ai ricchi. 
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